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CORNICE ISTITUTIVA DEL CORSO 

Differenti dispositivi processuali in materia di separazione e divorzio hanno introdotto – e di fatto convalidato – il metodo della cosiddetta 
coordinazione genitoriale, anche nel nostro paese. Tale metodo si configura quale dispositivo di risoluzione alternativa alla “disputa” all’interno di quei 
contesti giudiziari caratterizzati da “alta conflittualità”, mostrata e agita anzitutto dagli ex coniugi. Tale intervento – sviluppato negli Stati Uniti alla fine 
degli anni novanta del secolo scorso e condotto da professionisti specificatamente formati ad esso – si pone come obiettivo principale quello di guidare 
i genitori nel trovare differenti forme di “consenso”, basandolo sull’impegno rivolto ai figli e ai loro bisogni, all’interno della complessa cornice 
separativa. La coordinazione genitoriale trova applicazione in tutte quelle situazioni in cui l’elevata e perdurante conflittualità dei genitori impedisce 
che i provvedimenti inerenti il collocamento e la gestione dell’affidamento filiale – così come definiti dall’Autorità Giudiziaria – vengano concretamente 
implementati e altresì rispettati. A fronte di tale realtà, il presente Corso di perfezionamento si inserisce all’interno del variegato panorama formativo 
in tema di separazione e divorzio, con l’obiettivo di sostenere sia lo sviluppo di competenze inerenti il metodo della coordinazione genitoriale, sia 
l’acquisizione di conoscenze trasversali all’area psicologica, socio-pedagogica e giuridica. Aree, queste, ritenute fondamentali nell’analisi e nella 
gestione delle situazioni familiari che presentano caratteristiche di elevata e perdurante conflittualità e che, nel concreto, inficiano il benessere 
evolutivo dei figli. 
 
 



 
FINALITÀ DEL CORSO 
Gli obiettivi formativi del Corso sono i seguenti 5: 

1. inquadrare la coordinazione genitoriale all’interno della cornice giuridica, differenziandola da altri interventi adottati nel contesto del 
conflitto separativo (CTU, CTP, mediazione familiare, consultazione diagnostica, ecc.); transizione al divorzio, dinamiche dell’alta conflittualità 
e modelli teorici dell’intervento di coordinazione genitoriale; 

2. fornire i fondamenti teorico-pratici, le tecniche di negoziazione, la programmazione delle tempistiche e la struttura degli incontri, propri di un 
intervento di coordinazione genitoriale; elementi di diritto di famiglia 

3. implementare competenze tecniche di gestione della conflittualità di coppia dal punto di vista educativo e del minore; elementi di assessment 
diagnostico; 

4. attivare competenze di case management e di coordinamento con la rete dei servizi; possibili esiti nell’alta conflittualità familiare 
(maltrattamento economico, psicologico e fisico); 

5. offrire strumenti di lettura e d’intervento a tutela dei figli rispetto alle dinamiche di allineamento asimmetrico o, al contrario, di resistenza dei 
figli medesimi; elementi di deontologia professionale; chiusura del corso. 
 

DESTINATARI DEL CORSO 

Il Corso è rivolto a professionisti in possesso di un diploma di laurea in area psico-socio-educativa o giuridica, professionisti iscritti all’Albo A degli 
Psicologi o all’Albo degli Assistenti sociali, nonché professionisti dell’ambito educativo o giuridico che abbiano frequentato corsi erogati dalle varie 
Associazioni riconosciute dal MiSE (Ministero dello Sviluppo Economico, ente gestore delle Associazioni professionali). 
In questo senso, a livello di selezione, sarà privilegiata una comprovata esperienza di collaborazione pluriennale con i servizi dedicati alla presa in carico 
di situazioni familiari nella fase di separazione-divorzio. 
A livello formativo i partecipanti verranno coinvolti in esercitazioni relative agli apprendimenti tecnici e ai dispositivi metodologici proposti, nonché 
all’analisi e discussione di casi esemplificativi di coordinazione genitoriale. 
 

STRUTTURA DEL CORSO 

Il Corso prevede 5 moduli formativi, in linea con i 5 obiettivi sopra delineati, per un totale di 10 giornate e un totale di 60 ore di formazione didattica 
nella modalità “dual mode” ovvero sia in presenza che in diretta streaming.  
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA DEL CORSO 

Ciascuno dei 5 moduli formativi si terrà nella giornata di venerdì dalle ore 9.30 alle ore 18.30 (con pausa pranzo dalle ore 13.00 alle ore 14.00) per un 
totale di 8 ore, e nella giornata di sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00 per un totale di 4 ore (e un totale complessivo, per ciascun modulo, di 12 ore, e 
di 60 ore per l’intero Corso). 
 
 

MODULO 1: DALLA CORNICE ALLA TECNICA 

 

DATA ORARIO DOCENTI  ARGOMENTI 

VENERDÌ 18 FEBBRAIO 14.30-15.00 D. Margola & 
Coordinamento 
Scientifico 

 Apertura al Corso 

 15.00-16.30 M. Mombelli  La coordinazione genitoriale nel panorama degli interventi 
psicogiuridici in tema di alta conflittualità familiare 

 16.30-18.30 M.J. Sullivan  Co-parenting e ‘conflitto genitoriale intrattabile’ nelle situazioni 
di affido condiviso: un modello tripartito 

SABATO 19 FEBBRAIO 09.30-13.30 M.T. Maiocchi / 
C. Marzotto 

 Tra rifiuto e domanda: dinamiche e tecniche nell’alta 
conflittualità familiare 

 14.30-16.30 S. Pelucchi  L’alta conflittualità di coppia e la figura del coordinatore 
genitoriale 

 16.30-18.30 M.J. Sullivan  L’utilizzo dei ‘piani genitoriali’ per una attivazione funzionale 
della comunicazione 

MODULO 2: DALLA TECNICA ALLA CORNICE 

 

DATA ORARIO DOCENTI  ARGOMENTI 

VENERDÌ 11 MARZO 09.30-13.30 C. Marzotto  Tecniche di negoziazione in situazioni di conflitto genitoriale e 
intergenerazionale 

 14.30-18.30 R. Muscio  Contesto giuridico e nomina del coordinatore genitoriale nel 
diritto di famiglia 

SABATO 12 MARZO 09.00-13.00 S. Ritorto  Strutturazione e tappe di un percorso tipico di coordinazione 
genitoriale 
 
 



MODULO 3: GENITORIALITÀ E TUTELA DEL MINORE 

 

DATA ORARIO DOCENTI  ARGOMENTI 

VENERDÌ 8 APRILE 09.30-13.30 C. Alberico  Il lavoro pedagogico: ruolo del coordinatore  nell’attivazione 
funzionale di strategie di co-parenting 

 14.30-18.30 O. Greco  La tutela del minore nella coordinazione genitoriale: aspetti di 
vulnerabilità e protezione 

SABATO 9 APRILE 09.00-13.00 D. Margola  Quali prospettive diagnostiche nel contesto della coordinazione 
genitoriale? 

MODULO 4: CASE MANAGEMENT E INCASTRI RELAZIONALI COMPLESSI 

 

DATA ORARIO DOCENTI  ARGOMENTI 

VENERDÌ 6 MAGGIO 09.30-13.30 S. Ritorto  Sviluppare competenze di ‘case management’ 

 14.30-18.30 V. Fassi  Il denaro nelle dinamiche familiari e nel conflitto: infedeltà 
finanziaria e maltrattamento economico 

SABATO 7 MAGGIO 09.00-13.00 M. Accordini  La ‘violenza’ del legame: il caso dell’IPV (Intimate Partner 
Violence) 

MODULO 5: GESTIONE DEL CASO E VALUTAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO 

 

DATA ORARIO DOCENTI  ARGOMENTI 

VENERDÌ 17 GIUGNO 09.30-11.30 S. Pelucchi  Difficoltà di contatto e dinamiche di asimmetria-resistenza nella 
relazione genitori-figli 

 11.30-13.30 O. Greco  La risposta del minore in caso di conflitto genitoriale: indicatori di 
malessere e di benessere 

 14.30-18.30 M. Mombelli / 
S. Pelucchi 

 Apprendimento dall’esperienza 

SABATO 18 GIUGNO 09.00-13.00 S. Pelucchi / 
M. Mombelli 

 Deontologia, gestione del caso e utilizzo delle nuove tecnologie 
nella coordinazione genitoriale 
Chiusura del Corso & Prova finale 

 
 
 

 



METODOLOGIA 
Ciascun modulo sarà focalizzato su un’area tematica specifica, che verrà approfondita sia dal punto di vista teorico, sia nelle sue dimensioni applicative. 
La metodologia di formazione si basa su: 

• lezioni teoriche; 

• esercitazioni pratiche; 

• presentazione, analisi e discussione di casi. 
I partecipanti verranno coinvolti personalmente in esercitazioni relative agli apprendimenti tecnici e ai dispositivi metodologici proposti. 
 

DIREZIONE SCIENTIFICA 

Davide Margola 
 
COORDINATORE DIDATTICO-SCIENTIFICO 

Sara Pelucchi 
 

DOCENTI 

Tra i docenti del Corso figurano: Valeria Fassi, Ondina Greco, Maria Teresa Maiocchi, Rosa Muscio, Davide Margola, Costanza Marzotto, Marina 
Mombelli, Sara Pelucchi, Sabrina Ritorto. 
 

 

SCADENZE INVIO CANDIDATURE 

Il Corso prevede un numero massimo di 25 partecipanti. Le domande di ammissione, corredate da curriculum vitae, dovranno pervenire entro il 20 gennaio 
2022. Per coloro che saranno dichiarati idonei sarà quindi possibile effettuare l’iscrizione e il pagamento nelle settimane precedenti all’attivazione del Corso. 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
La quota di partecipazione all’intero Corso è fissata in € 920 (quota esente IVA), comprendente la richiesta di ECM o CFU per le diverse professioni. 
 

TITOLO FINALE 
A coloro che avranno ultimato il percorso formativo previsto e avranno superato le relative prove di valutazione, sarà rilasciato un Attestato finale di 
partecipazione, comprensivo dei relativi ECM o CFU 


